
INTRODUZIONE 
Gli autori hanno condotto ricerche entomolo-

giche in zone diverse del bacino idrografico del Tor-
rente Scrivia per più di cinquant’anni. Questa nota è 
la sintesi dei risultati di tali ricerche e dei numerosi 
dati desumibili dalla letteratura. 

Il territorio in oggetto venne già esplorato dagli 
entomologi sin dalla fine dell’Ottocento: i primi dati 
relativi a qualche stazione della valle si trovano infatti 
nei lavori di Gestro (1885; 1886) e Baudi di Selve 
(1890). Questo primo nucleo minimo di dati faunistici 
fu arricchito notevolmente già nella prima metà del 
secolo scorso per merito di Binaghi (1936; 1944), Bol-
dori (1942), Capra (1941), Gridelli (1926, 1944), Hol-
dhaus (1912), Jeannel (1927), Müller (1918; 1926; 
1930; 1943), Netolitzky (1916), Netolitzky e Müller 
(1914), Netolitzky e Sainte-Claire Deville (1913), 
Sanfilippo (1950), Schatzmayr (1940; 1941; 1943) e 
Straneo (1933). Poi, dopo una singola segnalazione di 
Di Domenico (1963), fu Magistretti (1965; 1968) a 
creare le basi di una conoscenza faunistica ancora più 

approfondita di questo territorio grazie al lungo elenco 
di taxa citati nel suo “Catalogo topografico” e nel suc-
cessivo “Supplemento”. 

In tempi più recenti, nuovi dati sono stati for-
niti dai lavori di Allegro (1999), Allegro e Bulirsch 
(2012), Allegro et al. (2010; 2021), Bisio (2009, 
2019), Bisio et al. (2017), Bonavita e Vigna Taglianti 
(1993; 2010), Casale e Cavazzuti (1975), Degiovanni 
e Magrini (2016), Giachino (1993), Giachino e Casale 
(1983), Hieke (1970; 1978); Jaeger (2008); Jeanne 
(1968), Lo Pinto et al. (2012), Magrini (1998), Mon-
guzzi (1970; 2015), Poggi (1972), Sciaky (1986; 1987; 
1991), Vigna Taglianti et al. (2001) e Vomero (1968). 

Infine, il quadro delle conoscenze faunistiche 
è stato ulteriormente aggiornato grazie alla Ckmap 
(Casale et al., 2006) e all’elenco di specie pubblicato 
nel “Piano Integrato del Parco Naturale Regionale del-
l’Antola” (AA.VV., 2013). 

Il presente lavoro intende riassumere le cono-
scenze tutt’oggi disponibili sulla fauna dei Cicindeli-
dae e dei Carabidae che popolano questa valle.  
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Riassunto: Dopo avere brevemente illustrato i principali caratteri geologici, climatici e vegetazionali della Valle Scrivia, gli autori propongono 
una sintesi delle ricerche condotte sino a oggi in quest’area. Viene presentato un catalogo topografico delle 264 specie di Cicindelidi e Carabidi 
segnalate in questo territorio, con note riguardanti l’ecologia e la corologia di quelle più interessanti. Infine, sono descritte le principali cenosi 
osservate. 
 
Abstract: Tiger beetles and Ground beetles of the hydrographic basin of the Scrivia stream (Coleoptera: Cicindelidae, Carabidae). 

After a short illustration of the main geological as well as climatic and vegetational features of the hydrographic basin of the Scrivia 
stream, a synthesis of the researches carried out so far in this area is reported. A topographic catalogue of the 264 Tiger beetle and Ground 
beetle species recorded from this territory is provided, with notes regarding the ecology and distribution of the most interesting ones. Furthermore, 
the main observed assemblages are described. 
 
Key words: Ground Beetles, Tiger Beetles, Piedmont, Ligury, Faunistics, Biodiversity.
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Descrizione del territorio 
Il bacino idrografico del Torrente Scrivia si svi-

luppa da Sud verso Nord per circa 117 chilometri, at-
traversando le province di Genova e di Alessandria per 
andare a confluire nel Po, del quale è tributario di de-
stra in territorio lombardo. La parte montana del ba-
cino, tra gli abitati di Montoggio (dove lo Scrivia ha 
origine dalla confluenza di due torrenti minori) e di 
Serravalle Scrivia, fa parte dell’Appennino Ligure ed 
è addossata al tratto dello spartiacque ligure-padano 
compreso tra il Passo dei Giovi (472 m) e il Passo 
della Scoffera (674 m) che ne costituisce la testata e 
separa la Valle Scrivia dal versante tirrenico delle Valli 
Polcevera e Bisagno. I contrafforti del Monte Antola, 
che con i suoi 1597 m di quota è il rilievo più elevato 
del bacino, delimitano il suo versante destro e lo divi-
dono dal bacino idrografico del Torrente Borbera che, 
per superficie e per portata, è il più importante af-

fluente dello Scrivia. A Nord di Arquata Scrivia il tor-
rente esce dal suo tratto vallivo e scorre in un paesag-
gio collinare che diventa poi planiziale a Nord di 
Tortona (Fig. 1). 

Dall’esame della carta geologica d’Italia (Fogli 
n. 82 Genova, n. 83 Rapallo, n. 70 Alessandria e n. 71 
Voghera) si può desumere il seguente quadro geolo-
gico-litologico: 
1.   L’alta valle (tra Montoggio e Serravalle Scrivia) è 

modellata in formazioni sedimentarie eterogenee 
nelle quali si alternano i calcari marnosi, le marne 
calcaree e le marne argillose del Monte Antola e 
di Ronco Scrivia, i conglomerati e le arenarie di 
Savignone, le marne argillose e le arenarie del Ba-
cino Terziario Piemontese; 

2.   A valle dell’abitato di Serravalle il Torrente Scrivia 
ha inciso il suo alveo nelle alluvioni sabbiose-ar-
gillose-ghiaiose della pianura. 
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Fig. 1. I comuni della Valle Scrivia che sono stati oggetto della ricerca (tavola elaborata da Matteo Negro).
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Notizie sul clima della Valle Scrivia si possono 
desumere dal recente lavoro di Pedemonte (2005) e 
dall’elaborazione dei dati pluviometrici pubblicati 
dalla Regione Piemonte (1998). La testata della valle 
è interessata da apporti meteorici molto consistenti: 
infatti, a causa della sua depressione altimetrica, il 
tratto di spartiacque ligure-padano che forma la te-
stata stessa consente l’ingresso delle correnti d’aria 
umida provenienti dal Mar Ligure alle quali viene poi 
imposta una drastica risalita dai dislivelli che i con-
trafforti meridionali del massiccio dell’Antola fanno 
registrare rispetto allo spartiacque. Si generano quindi 
i massimi effetti di condensazione che tendono a fa-
vorire lo scarico di gran parte degli apporti meteorici 
sui versanti del massiccio (compreso quello setten-
trionale che forma la testata della Val Borbera) e a la-
sciarne una parte minima al resto della Valle Scrivia. 
In proposito, maggiori informazioni si possono desu-
mere dalla Carta delle isoiete della Provincia di Ge-

nova (Pedemonte, 2005) dalla quale si evince che ben 
sette isoiete attraversano l’alta valle in questa provin-
cia: la testata della valle, sormontata dai contrafforti 
meridionali dell’Antola, è attraversata dall’isoieta 
“1900”, mentre la zona della valle più prossima al 
confine con la Provincia di Alessandria è attraversata 
dall’isoieta “1300”. Tale tendenza è pienamente con-
fermata dai tassi medi annui ottenuti dalla media dei 
dati pluviometrici annuali, pubblicati dalla Regione 
Piemonte (1988), per le stazioni lungo lo Scrivia di 
Montoggio (riguardanti gli anni dal 1916 al 1973), 
Stazzano (1922-1985) e Tortona (1913-1980) che ri-
sultano rispettivamente di 1735 mm, di 1005 mm e di 
667 mm. Gli effetti dei fenomeni di condensazione 
influenzano anche il versante settentrionale dell’An-
tola: in alta Val Borbera il tasso medio annuo calco-
lato per la stazione di Carrega Ligure (anni 
1915-1965) risulta di 1730 mm. 

Il regime pluviometrico (Fig. 2 e Tab. 1) è ca-
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Tab. 1. Dati pluviometrici relativi al territorio in oggetto. 

Stazione                               Quota                          Periodo                  Precipitazioni medie                Precipitazioni medie 
                                                                                                                       annue (mm)                   trimestre invernale (mm) 

Tortona                                 122 m                        1913-1980                              667                                            144 
Stazzano                               225 m                        1922-1985                             1005                                           236 
Carrega Ligure                     958 m                        1915-1965                             1730                                           470 
Montoggio                            438 m                        1916-1963                             1735                                           377 

Fig. 2. Medie mensili delle precipitazioni in alcuni comuni della Valle Scrivia.
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ratterizzato da un massimo assoluto in autunno (otto-
bre o novembre) e da un massimo relativo primaverile 
(marzo). Il minimo assoluto è estivo (luglio) mentre 
quello relativo è invernale (gennaio o febbraio). Oc-
corre peraltro rilevare che nelle stazioni di Montoggio 
(Valle Scrivia) e Carrega Ligure (Val Borbera), situate 
rispettivamente sul versante meridionale e su quello 
settentrionale dell’Antola, gli apporti meteorici del tri-
mestre invernale (dicembre-gennaio-febbraio) sono 
comunque molto elevati (rispettivamente di 470 e 377 
mm). Ciò fa presumere che le precipitazioni nevose 
siano anch’esse consistenti e vadano ad alimentare con 
la fusione primaverile le portate dello Scrivia e del 
Borbera. 

Dal quadro climatico sin qui descritto si può 
dedurre che il Torrente Scrivia ha un regime pluvio-
nivale strettamente dipendente, per quanto riguarda le 
variazioni più consistenti della sua portata, dai regimi 
pluviometrici della testata del suo bacino idrografico 
e dell’alta Val Borbera. 

Le caratteristiche vegetazionali del bacino 
idrografico risentono in modo marcato del clima e del-
l’influenza antropica: 
1.   La fascia planiziale è fortemente antropizzata; vi pre-

dominano infatti gli agroecosistemi e gli insedia-
menti urbani; le formazioni forestali spontanee 
coprono solo le aree golenali in prossimità dello 
Scrivia e sono rappresentate soprattutto da consorzi 
ripariali misti formati da Pioppo nero (Populus 
nigra), salice bianco (Salix alba), ontano nero (Alnus 
glutinosa) e Robinia (Robinia pseudoacacia). 

2.   La fascia collinare è prevalentemente occupata da 
castagneti e da boschi misti di latifoglie con pre-
senza di rovere (Quercus petraea), carpino nero 
(Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pube-
scens). 

3.   La fascia montana è invece caratterizzata da una 
copertura forestale molto estesa variegata. Sotto ai 
1000-1100 m sono presenti castagneti e querceti a 
Quercus cerris e Quercus pubescens (lungo i pen-
dii più esposti) accompagnati da boschi misti di la-
tifoglie dalla composizione molto variabile. Alle 
quote superiori domina la faggeta. 

 
 

MATERIALI E METODI 
Gli scriventi hanno condotto indagini sulla ca-

rabidofauna che popola la Valle Scrivia per più di cin-
quant’anni. Inizialmente si è trattato di semplici 

ricerche a vista, per lo più abbastanza casuali, effet-
tuate non lontano dalle sedi di residenza o da luoghi 
di vacanza. Tra gli anni Sessanta e Settanta del secolo 
scorso, mentre uno degli autori (LB), all’epoca risie-
dente a Genova, raccoglieva i suoi primi Coleotteri in 
alta Valle Scrivia (a Casella), un secondo autore (RM) 
iniziava a dedicarsi ai Carabidi delle colline che deli-
mitano il versante destro del bacino in oggetto, sfrut-
tando periodi di vacanza a Sarezzano. Analogamente, 
nel corso degli anni Novanta il basso corso dello Scri-
via è stato oggetto delle ricerche di un terzo autore 
(GA) abitante nell’Astigiano. I buoni risultati di tali 
ricerche e i numerosi dati desumibili dalla letteratura 
sono stati la base di partenza che ha condotto gli scri-
venti a uno studio faunistico più approfondito del ba-
cino idrografico in oggetto, iniziato nel 2019, 
rallentato dalle emergenze COVID e peste suina e por-
tato a termine nel biennio 2022-2023.  

Il catalogo delle specie censite in questo terri-
torio si basa su dati desunti dalla letteratura e su dati 
inediti raccolti dai diversi autori nel corso degli anni, 
facendo ricorso ai metodi di campionamento di se-
guito elencati. 
•    Catture a vista effettuate esplorando il terreno, sol-

levando pietre e tronchi abbattuti e, per le specie 
in ibernazione, esaminando tronchi marcescenti e 
la base degli alberi. 

•    Catture lungo le rive del torrente mediante som-
mersione artificiale di tratti di greto e/o calpestio 
del greto limoso, di lettiera intrisa d’acqua e di 
cespi semisommersi di piante acquatiche. 

•    Catture con trappole a caduta (pitfall traps) utiliz-
zando bicchieri e vasetti di plastica interrati sino 
all’orlo e innescati con aceto addizionato con acido 
salicilico o sale da cucina, rispettivamente a scopo 
attrattivo e conservante. Su suoli pietrosi nei quali 
l’interramento dei vasetti si è rilevato troppo dif-
ficoltoso, sono state utilizzate piccole bottiglie di 
plastica riempite per metà col liquido descritto e 
inserite in posizione inclinata all’interno di cavità 
appositamente create nel terreno, ricoprendo infine 
le bottiglie con materiale litoide. 

•    Catture con trappole luminose (a luce di Wood) 
secondo la tecnica descritta da Allegro (2013) 
e da Allegro e Cristaldi (2016). Nel catalogo le 
catture alla lampada sono segnalate con un aste-
risco, avvertenza importante perché questo me-
todo di campionamento non permette di ottenere 
notizie certe sulla provenienza degli insetti cattu-
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rati; questi possono infatti essere attirati alla lam-
pada da distanze anche notevoli. Tale metodo di 
cattura consente peraltro il reperimento di specie 
volatrici spesso difficilissime da censire con altri 
metodi. 

Per la nomenclatura delle specie si è fatto rife-
rimento alla Checklist dei Carabidi italiani elaborata da 
Casale et al. (2021), mentre il corotipo di competenza 
di ciascuna di esse è quello fornito da Vigna Taglianti 
(2005). Per ogni stazione è riportata la citazione biblio-
grafica o il raccoglitore (AC=Achille Casale; 
FDR=Francesca Della Rocca; GA=Gianni Allegro; 
GLP=Giuliano Lo Pinto; LB= Luigi Bisio; MB= Marco 
Bertolini; MM= Massimo Meli; OM=Oscar Maioglio; 
PG=Piero Giuntelli; RM=Riccardo Monguzzi).  

 
Catalogo topografico 
 
.   Cicindela (Cicindela) campestris campestris Linné, 1

1758 
Stazzano (PG); Avolasca (RM); Casella (Magistretti, 
1965); Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
.   Cicindela (Cicindela) majalis Mandl, 1935 2

Stazzano (Mandl, 1935; Magistretti, 1965); Vignole 
Borbera (RM). 
Corotipo: Appenninico (APPE). 
 
.   Cylindera (Cylindera) germanica (Linné, 1758) 3

Sarezzano (RM)*. 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
.   Brachinus (Brachinus) crepitans (Linné, 1758) 4

Tortona (Magistretti, 1965); Castelnuovo Scrivia* 
(GA); Sarezzano (RM); Avolasca (RM); Vallenzona 
(Vobbia) (FDR); Parco Naturale Regionale dell’An-
tola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
.   Brachinus (Brachinus) plagiatus Reiche, 1868 5

Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 
.   Brachinus (Brachinus) psophia Audinet-Serville, 6

1821 
Castelnuovo Scrivia* (GA); Cassano Spinola* (GA); 
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 

.   Brachinus (Brachynidius) explodens Duft-7
schmid, 1812 

Tortona (Magistretti, 1965); Cassano Spinola (Magi-
stretti, 1965); Sarezzano (RM); Busalla (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
.   Brachinus (Brachynidius) sclopeta (Fabricius, 8

1792) 
Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona (Magistretti, 
1965); Cassano Spinola m 190 (LB); Sarezzano (RM); 
Avolasca (RM). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 
.   Omophron limbatum (Fabricius, 1777) 9

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB e PG). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Calosoma sycophanta (Linné, 1758) 10
Stazzano (PG); Sarezzano (RM); Carrega Ligure 
(Val Borbera) (GA); Vobbia (FDR); Alpe di Vobbia 
(MB); Montoggio (MB); Pentemina (Torriglia) 
(FDR); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Calosoma inquisitor (Linné, 1758) 11
Vargo (Stazzano) (PG); Cantalupo Ligure (Allegro et 
al., 2010). 
Specie sporadicamente segnalata in territorio piemon-
tese, C. inquisitor è legato alle pullulazioni di Lepi-
dotteri defogliatori (in particolare Geometridi e 
Tortricidi) (Casale, com. pers. 2010). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Carabus (Carabus) granulatus interstitialis Duft-12
schmid,1812 

Castelnuovo Scrivia (Magistretti, 1965); Sarezzano 
(RM); Cassano Spinola m 190 (LB); Passo dei Giovi 
(Vigna Taglianti et al., 2001; Casale et al., 2006; 
GLP). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Carabus (Eucarabus) italicus italicus Dejean, 13
1826 
Avolasca m 600 (RM). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
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. Carabus (Archicarabus) rossii Dejean, 1826 14
Garbagna (RM); Sant’Agata Fossili (RM); Sant’Agata 
Fossili m 400 (PG); Serravalle Scrivia (Casale et al., 
2006); Stazzano, Rio Bocca d’Asino (PG); Avolasca 
(RM); Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) 
(RM); Figino (Albera Ligure, Val Borbera) (RM); Vol-
para (Albera Ligure, Val Borbera) (MM); Minceto 
(Ronco Scrivia) (MM); Bastia (Busalla) (in www.na-
turamediterraneo.com); Savignone (MM); Monte 
Maggio (Savignone) (MM); Passo dei Giovi (Casale 
et al., 2006); Nostra Signora della Vittoria (Passo del 
Pertuso, San Bartolomeo) (Casale et al., 2006); Ca-
sella m 400 (LB); Costa (Montoggio) (MM); Creto 
(Montoggio) (MM); Piani di Creto (Montoggio) m 
600 (Casale et al., 2006); Monte Antola m 1500 (Ca-
sale et al., 2006). 
Specie largamente diffusa nell’Italia centrale, presente 
con popolazioni molto numerose anche nell’Appen-
nino Lombardo-Ligure-Piemontese (Pesarini e Mon-
zini, 2011a). In Piemonte si spinge a Nord sino alle 
colline torinesi e a Rivoli (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Carabus (Mesocarabus) problematicus inflatus 15
Kraatz, 1878 

Avolasca (RM); Figino (Albera Ligure, Val Borbera) 
(RM); Vallenzona (Vobbia) (FDR); Parco Naturale 
Regionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Carabus (Pachystus) glabratus latior Born, 16
1895 

Avolasca (RM); Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Bor-
bera) (RM); Figino (Albera Ligure, Val Borbera) 
(RM); Monte Creto (Montoggio) (Magistretti, 1965); 
Vallenzona (Vobbia) (FDR); Piani di Creto (Montog-
gio) m 600 (Casale et al., 2006); Monte Antola (Ma-
gistretti, 1965); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Carabus (Tomocarabus) convexus convexus Fa-17
bricius, 1775 

Avolasca (RM); Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Bor-
bera) (RM); Passo dei Giovi, S. Riese legit (LB); Val-
lenzona (Vobbia) (FDR); Monte Creto (Montoggio) 
(Magistretti, 1965); Monte Antola (FDR); Parco Na-
turale Regionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 

. Carabus (Megodontus) germarii fiorii Born, 1901 18
Serravalle Scrivia (Casale et al., 2006); Sarezzano 
(RM); Monte Antola m 1300 (Casale et al., 2006); No-
stra Signora della Vittoria (Passo del Pertuso, San Bar-
tolomeo) (Casale et al., 2006). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Carabus (Megodontus) violaceus picenus A. Villa 19
e G.B. Villa, 1838 

Creto (Montoggio) (Casale et al., 2006). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Carabus (Chrysocarabus) solieri liguranus Breu-20
ning, 1933 

Figino (Albera Ligure, Val Borbera) m 1000 (Casale 
e Cavazzuti, 1975; Casale et al., 2006); Figino (Albera 
Ligure, Val Borbera) (RM); Vobbia (Ghiliani, 1887: 
sub «Robbia nell’Appennino Ligure»); Monte Buio, 
Val Vobbia (Lo Pinto et al., 2012); Monte Antola 
(GE), versante Nord-Ovest, m 1350 (Lo Pinto et al., 
2012); Passo dei Colletti (Pendici Ovest del Monte 
Prelà, Torriglia) (GLP). 
Corotipo: SW-Alpino (ALSW).  
 

. Carabus (Procrustes) coriaceus Linné, 1758 21
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Cychrus italicus Bonelli, 1810 22
Stazzano (PG); Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Bor-
bera) (RM); Figino (Albera Ligure, Val Borbera) (Ca-
sale et al., 2006); Vallenzona (Vobbia) (FDR); Nostra 
Signora della Vittoria (Passo del Pertuso, San Barto-
lomeo) (Casale et al., 2006); Casella m 400 (LB); 
Creto (Montoggio) (Magistretti, 1968); Piani di Creto 
(Montoggio) (Magistretti, 1965); Piani di Creto (Mon-
toggio) m 600 (Casale et al., 2006); Monte Antola 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Cychrus attenuatus attenuatus (Fabricius, 1792) 23
Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); Fi-
gino (Albera Ligure, Val Borbera) (Casale et al., 
2006); Monte Antola (Straneo, 1933). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Leistus (Leistus) ferrugineus (Linné, 1758) 24
Confluenza Po-Scrivia (Alluvioni Cambiò, AL), Mon-
guzzi legit (Bisio et al., 2017); Monte Antola (Magi-
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stretti, 1965); Passo dei Giovi (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Leistus (Leistus) nitidus (Duftschmid, 1812) 25
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Leistus (Leistus) fulvibarbis fulvibarbis Dejean, 26
1826 

Sardigliano m 250 (LB e PG); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB e PG).  
L. fulvibarbis è noto in Piemonte di pochissime sta-
zioni prevalentemente concentrate nelle Alpi Liguri, 
Marittime e Cozie (Bisio et al., 2017). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Leistus (Pogonophorus) rufomarginatus (Duft-27
schmid, 1812) 

Sant’Agata Fossili m 400, Giuntelli legit (Bisio et al., 
2017). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Leistus (Pogonophorus) spinibarbis spinibarbis 28
(Fabricius, 1775) 

Vargo (Stazzano) (PG); Monte Antola (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Nebria (Nebria) brevicollis (Fabricius, 1792) 29
Stazzano m 200 (LB e PG); Avolasca (RM); Savi-
gnone (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Nebria (Nebria) tibialis tibialis (Bonelli, 1810) 30
Sant’Agata Fossili m 300 (PG); Sardigliano m 250 
(LB e PG); Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) 
(RM); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965); Monte 
Antola (Di Domenico, 1963); Parco Naturale Regio-
nale dell’Antola (AA.VV., 2013); Monte Antola, Ca-
sale legit (LB); Monte Antola (Val Borbera) (GA); 
Passo dei Giovi (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP).  
 

. Nebria (Eunebria) psammodes (P. Rossi, 1792) 31
Stazzano m 200 (LB e PG); Vignole Borbera (RM); 
Sarezzano (RM); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 
(LB); Casella, S. Riese legit (LB). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 

. Notiophilus aquaticus (Linné, 1758) 32
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 

. Notiophilus aestuans Dejean, 1826 33
Torriglia (Magistretti, 1965: sub pusillus); Monte An-
tola (Magistretti, 1965: sub pusillus). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Notiophilus germinyi Fauvel in Grenier, 1863 34
Monte Antola (Magistretti, 1965: sub hypocrita). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Notiophilus rufipes Curtis, 1829 35
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Notiophilus substriatus G.R. Waterhouse, 1833 36
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Notiophilus biguttatus (Fabricius, 1779) 37
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 

. Elaphrus (Elaphroterus) aureus aureus P. Mül-38
ler, 1821 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Clivina fossor fossor (Linné, 1758) 39
Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).  
 

. Clivina (Clivina) collaris (Herbst, 1784) 40
Tortona m 110 (LB); Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Dyschiriodes (Dyschiriodes) nitidus nitidus (De-41
jean, 1825) 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Tortona, 
Torrente Scrivia (Allegro e Bulirsch, 2012); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).  
 

. Dyschiriodes (Dyschiriodes) aeneus aeneus (De-42
jean, 1825) 

Tortona (Allegro e Bulirsch, 2012); Tortona m 110 
(LB); Sarezzano (Allegro e Bulirsch, 2012); Borghetto 
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Borbera (RM); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Dyschiriodes (Eudyschirius) agnatus (Motschul-43
sky, 1844) 

Sarezzano (Allegro e Bulirsch, 2012); Arquata Scrivia 
(Magistretti, 1965: sub lucidus); Vignole Borbera (Al-
legro e Bulirsch, 2012). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Dyschiriodes (Dyschiriodes) laeviusculus (Put-44
zeys, 1846) 

Sarezzano (Allegro e Bulirsch, 2012). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Dyschiriodes (Dyschiriodes) minutus minutus 45
(Dejean, 1825) 

Castelnuovo Scrivia (Magistretti, 1965: sub puncta-
tus); Borghetto Borbera (Allegro e Bulirsch, 2012); 
Vignole Borbera (Allegro e Bulirsch, 2012). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Dyschiriodes (Eudyschirius) importunus impor-46
tunus (Schaum, 1857) 

Sarezzano (Allegro, 1999; Allegro e Bulirsch, 2012). 
D. importunus è una specie molto rara in ambito pla-
niziale, probabile relitto alofilo (Allegro, 2001).  
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Dyschiriodes (Eudyschirius) punctatus (Dejean, 47
1825) 

Castelnuovo Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Dyschiriodes (Paradyschirius) parallelus ruficor-48
nis (Putzeys, 1846) 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1968); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Broscus cephalotes (Linné, 1758) 49
Borghetto Borbera (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Thalassophilus longicornis (Sturm, 1825) 50
Tortona (Magistretti, 1965); Vignole Borbera (RM); 
Busalla (Magistretti, 1965); Torriglia (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 

. Apotomus rufus (P. Rossi, 1790) 51
Castelnuovo Scrivia* (GA); Sarezzano (RM). 
Specie conosciuta di molte Regioni italiane, A. rufus 
era nota sino a oggi di un’unica stazione piemontese 
(Allegro, 2013). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Perileptus areolatus areolatus (Creutzer, 1799) 52
Tortona (Magistretti, 1965); Tortona m 110 (LB); Vil-
lalvernia (GA); Stazzano m 200 (LB e PG); Borghetto 
Borbera (RM); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB 
e PG); Torriglia (Magistretti, 1965); Passo dei Giovi 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Trechus (Trechus) quadristriatus (Schrank, 1781) 53
Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona (Magistretti, 
1965); Tortona m 110 (LB); Cassano Spinola (Magi-
stretti, 1965); Cassano Spinola* (GA); Cassano Spi-
nola m 190 (LB); Avolasca (RM); Sarezzano (RM); 
Rio Bocca d’Asino (Stazzano) (PG); Borghetto Bor-
bera m 300 (LB); Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Trechus (Trechus) liguricus Jeannel, 1921 54
Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); 
Parco Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 
2013); Monte Antola (Jeannel, 1927); Monte Antola 
m 1300-1500 (Casale et al., 2006). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP) 
 

. Trechus austriacus Dejean, 1831 55
Avolasca m 600 (RM).  
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Trechus (Trechus) binotatus Putzeys, 1870 56
Cassano Spinola (Degiovanni e Magrini, 2016); Staz-
zano, località Crosio, m 250 (Degiovanni e Magrini, 
2016); Rio Bocca d’Asino (Stazzano) (PG); Capanne 
di Cosola (Cabella Ligure, Val Borbera) m 1400 (De-
giovanni e Magrini, 2016); Arquata Scrivia (Magi-
stretti, 1965: sub fairmairei); Pian di Creto 
(Montoggio) m 600 (Degiovanni e Magrini, 2016); 
Casella (Magistretti, 1965: sub fairmairei); Monte An-
tola (Jeannel 1927: sub fairmairei); Monte Antola 
(GE) m 1500 (Degiovanni e Magrini, 2016). 
T. binotatus, considerato per lungo tempo sinonimo di 
T. fairmairei Pandellé, 1867, è stato recentemente ri-
valutato da Degiovanni e Magrini (2016). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
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. Duvalius (Duvalius) alexandrinus Monguzzi, 57
2015 

Montaldo di Còsola (Monte Ebro, versante Val Bor-
bera), Degiovanni legit (RM). 
D. alexandrinus è uno stenoendemita che popola i 
contrafforti del Monte Chiappo e del Monte Ebro sui 
versanti dell’alta Val Curone, dell’alta Val Staffora e 
dell’alta Val Borbera.  
Corotipo: N-Appenninico (APPN). 
 

. Duvalius (Duvalius) doderii (Gestro, 1885) 58
Parco Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 
2013); 17 Li/GE Tana o Grotta delle Fate (Creto, Mon-
toggio) (Gestro, 1885, 1886; Müller, 1930; Sanfilippo, 
1950; Magrini, 1998); 132 Li/GE Tanna da Reixe 
(=Grotta della Radice), Carsi, Torriglia (Müller, 1930; 
Sanfilippo, 1950; Magrini, 1998). 
D. doderii è una specie endemica dell’Appennino Li-
gure, presente in grotte sul Monte Fasce, sul Monte 
Creto e nei dintorni di Rapallo (Magistretti, 1965). 
Corotipo: N-Appenninico (APPN). 
 

. Duvalius (Duvalius) ramorinii radicis Monguzzi, 59
2015 

132 Li/GE Tanna da Reixe (=Grotta della Radice), 
Carsi, Torriglia (Monguzzi, 2015); Val Vobbia, Monte 
Antola (Monguzzi, 2015). 
D. ramorinii è uno stenoendemita dell’entroterra ge-
novese. Della specie si conoscono due sottospecie: la 
ssp. nominale, nota della Val Polcevera, e la ssp. ra-
dicis, rinvenuta di recente nell’alta Valle Scrivia alle 
pendici del Monte Antola (cfr. cartina corologica in 
Monguzzi, 2015). 
Corotipo: N-Appenninico (APPN). 
 

. Anillus corsicus genuensis Ganglbauer, 1900 60
Sarezzano (RM). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Scotodipnus glaber glaber (Baudi di Selve, 1859) 61
Figino (Albera Ligure, Val Borbera) (RM); Berga 
(Carrega Ligure, Val Borbera) m 1100 (Giachino, 
1993); Montoggio (Binaghi, 1936); Monte Creto (Bi-
naghi, 1936). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Binaghites affinis affinis (Baudi di Selve, 1871) 62
Berga (Carrega Ligure, Val Borbera) (Giachino, 
1993); Busalla (Binaghi, 1936; Giachino, 1993); 

Monte Creto (Montoggio) (Binaghi, 1936; Giachino, 
1993); Crocefieschi (Binaghi, 1936; Giachino, 1993); 
Monte Antola (Binaghi, 1936; Giachino, 1993). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Paratachys bistriatus (Duftschmid, 1812) 63
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Castel-
nuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Paratachys fulvicollis (Dejean, 1831) 64
Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Paratachys micros (Fischer von Waldheim, 1828) 65
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Polyderis algiricus (Lucas, 1846) 66
Sarezzano (RM). 
Specie marcatamente termofila, P. algiricus è presente 
in Italia soprattutto nelle regioni centro-meridionali e 
nelle isole, ma è molto sporadico nell’Italia settentrio-
nale. Considerando anche la stazione sopra citata, 
sono solo tre le località piemontesi note della specie 
(cfr. Allegro, 2013; 2014) che è conosciuta soltanto di 
un’altra stazione padana, in provincia di Pavia (Mon-
zini, 1991).  
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Polyderis brevicornis (Chaudoir, 1846) 67
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Subcosmopolita (SCO). 
 

. Tachyura (Tachyura) parvula (Dejean, 1831) 68
Torriglia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 

. Tachyura (Tachyura) quadrisignata (Duftschmid, 69
1812) 

Tortona m 110 (LB). 
T. quadrisignata è specie igrofila e riparia nota di di-
verse regioni italiane (Magistretti, 1965). In Piemonte 
era nota sino a oggi di due sole stazioni del Monferrato 
astigiano (Allegro, 2013; 2014). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Tachyura (Tachyura) sexstriata (Duftschmid, 70
1812) 
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Tortona (Magistretti, 1965); Tortona m 110 (LB); Cas-
sano Spinola* (GA); Villalvernia (GA); Stazzano m 
200 (LB e PG); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB 
e PG); Borghetto Borbera m 300 (LB). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Ocys harpaloides (Audinet-Serville, 1821) 71
Sarezzano (RM); Busalla (Netolitzky: sub Bembidion, 
1916; Magistretti, 1965: sub Bembidion). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Ocys reticulatus (Netolitzky, 1917) 72
Torriglia (Müller, 1943: sub Bembidion; Magistretti, 
1965: sub Bembidion). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Asaphidion nebulosum (P. Rossi, 1792) 73
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Castel-
nuovo Scrivia (Magistretti, 1965); Serravalle Scrivia 
(Magistretti, 1965); Arquata Scrivia (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Asaphidion cyanicorne (Pandellé in Grenier, 74
1867) 

Avolasca (RM). 
In Italia centro-settetrionale A. cyanicorne si rinviene 
soprattutto lungo l’arco alpino e nella catena appen-
ninica, ma sempre raro e sporadico. Nella stazione ci-
tata la specie è presente probabilmente come elemento 
relitto dell’Era Quaternaria, quando le acmi glaciali 
sospinsero le specie orofile o a gravitazione più set-
tentrionale verso località più meridionali e planiziali 
(Allegro, 2010). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Asaphidion flavipes (Linné, 1761) 75
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Tortona 
(Magistretti, 1965); Rio Bocca d’Asino (Stazzano) 
(PG); Sarezzano (RM); Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Asaphidion stierlini (Heyden, 1880) 76
Tortona (Magistretti, 1965); Sarezzano (RM); Avola-
sca (RM); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Bembidion (Odontium) foraminosum (Sturm, 77
1825) 

Serravalle Scrivia (Netolitzky e Sainte-Claire Deville, 
1913). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Bembidion (Odontium) striatum (Fabricius, 1792) 78
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Sarezzano 
(RM). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Bembidion (Metallina) lampros (Herbst, 1784)  79
Tortona m 110 (LB); Rio Bocca d’Asino (Stazzano) 
(PG); Avolasca (RM); Sarezzano (RM); Torriglia (Ma-
gistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Bembidion (Metallina) properans (Stephens, 1828) 80
Tortona (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Bembidion (Chlorodium) pygmaeum (Fabricius, 81
1792) 
Borghetto Borbera (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR).  
 

. Bembidion (Notaphus) varium (Olivier, 1795) 82
Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Citato per il Piemonte da Baudi Di Selve (1890) e 
Della Beffa (1912), B. varium è attualmente noto di 
due stazioni lungo il Po (Allegro e Sciaky, 2001). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Bembidion (Emphanes) azurescens azurescens 83
Dalla Torre, 1877 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1968); Castel-
nuovo Scrivia* (GA); Cassano Spinola (Magistretti, 
1965); Stazzano m 200 (LB e PG); Arquata Scrivia 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Bembidion (Emphanes) latiplaga Chaudoir, 1850 84
Cassano Spinola (Magistretti, 1965); Sarezzano (RM); 
Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Bembidion (Trepanes) articulatum (Panzer, 1796) 85
Tortona m 110 (LB); Cassano Spinola* (GA); Staz-
zano m 200 (LB e PG); Sarezzano (RM); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
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. Bembidion quadrimaculatum quadrimaculatum 86
(Linné, 1761) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona m 110 (LB); 
Stazzano m 200 (LB e PG); Sarezzano (RM); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965); Vallenzona (Vobbia) 
(FDR). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 

. Bembidion (Bembidion) quadripustulatum Audi-87
net-Serville, 1821 
Sarezzano (RM); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo 
(CEM). 
 

. Bembidion (Philochthus) lunulatum (Geffroy in 88
Fourcroy, 1795) 
Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona m 110 (LB); Cas-
sano Spinola (Magistretti, 1965); Sarezzano (RM); 
Torriglia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Bembidion (Philochthus) inoptatum Schaum, 89
1857 

Sarezzano (RM). 
Corotipo: S-Europeo (SEU).  
 

. Bembidion (Princidium) punctulatum punctula-90
tum Drapiez, 1820 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Castel-
nuovo Scrivia (GA); Tortona (Magistretti, 1965); Tor-
tona m 110 (LB); Stazzano m 200 (LB e PG); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB e PG); Busalla (Magistretti, 1965); 
Torriglia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo 
(CEM). 
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) varicolor vari-91
color (Fabricius, 1803) 

Stazzano m 200 (LB e PG); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB); Casella m 400 (LB); Torriglia (Ma-
gistretti, 1965: sub tricolor). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) conforme De-92
jean, 1831 

Torriglia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) fasciolatum 93
(Duftschmid, 1812) 

Tortona m 110 (LB); Cassano Spinola m 190 (LB); 
Stazzano m 200 (LB e PG); Serravalle Scrivia (Je-
anne, 1968); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); 
Vocemola (Arquata Scrivia) m 250 (LB); Rigoroso 
Scrivia (Magistretti, 1965). 
B. fasciolatum è uno dei Carabidi più comuni e diffusi 
lungo i greti dello Scrivia. 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) bugnioni K. 94
Daniel, 1902 

Busalla (Magistretti, 1965); Torriglia (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: S-Europeo (SEU).  
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) coeruleum Au-95
dinet-Serville, 1821 

Castelnuovo Scrivia (GA); Serravalle Scrivia (Jeanne, 
1968); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965); Savi-
gnone (Magistretti, 1965). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) ascendens K. 96
Daniel, 1902 

Tortona (Magistretti, 1965); Arquata Scrivia (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) pseudascen-97
dens Manderbach e Müller-Motzfeld, 20041 

Serravalle Scrivia (Bonavita e Vigna Taglianti, 1993: 
sub concoeruleus); Arquata Scrivia (Bonavita e Vigna 
Taglianti, 1993: sub concoeruleus); Savignone (Bona-
vita e Vigna Taglianti, 1993: sub concoeruleus). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Bembidion (Bembidionetolitzkya) tibiale (Duft-98
schmid, 1812) 

Stazzano m 200 (LB e PG); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965); 
Casella m 400 (LB). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
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. Bembidion (Bembidionetolitzkya) eques Sturm, 99
1825 

Tortona (Magistretti, 1965); Vignole Borbera (RM); 
Arquata Scrivia (Magistretti, 1965); Rigoroso Scrivia 
(Magistretti, 1965); Serravalle Scrivia (Magistretti, 
1965); Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Bembidion (Euperyphus) testaceum testaceum 100
(Duftschmid, 1812) 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Bembidion (Euperyphus) scapulare Dejean, 101
1831 

Tortona (Magistretti, 1965); Cassano Spinola (Schatz-
mayr, 1940); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965); 
Stazzano (Schatzmayr, 1940). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Bembidion (Euperyphus) genei illigeri Neto-102
litzky, 1914 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1968); Cassano 
Spinola (Magistretti, 1965; Bonavita e Vigna Ta-
glianti, 2010); Stazzano (Bonavita e Vigna Taglianti, 
2010); Sardigliano (Bonavita e Vigna Taglianti, 2010); 
Sarezzano (RM); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965; 
Bonavita e Vigna Taglianti, 2010); Busalla (Bonavita 
e Vigna Taglianti, 2010); Torriglia (Magistretti, 1965); 
Passo dei Giovi (Bonavita e Vigna Taglianti, 2010). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Bembidion (Ocydromus) decorum decorum 103
(Zenker in Panzer, 1799) 

Passo dei Giovi (Magistretti, 1965); Casella (Magi-
stretti, 1965); Casella m 400 (LB). Torriglia (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE). 
 

. Bembidion (Peryphus) tetracolum tetracolum 104
Say, 1823 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1968: sub ustula-
tum); Tortona m 110 (LB); Cassano Spinola m 190 
(LB); Stazzano m 200 (LB e PG); Serravalle Scrivia 
(Magistretti, 1965: sub ustulatum); Varinella (Arquata 
Scrivia) m 230 (LB); Casella m 400 (LB). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Bembidion (Peryphus) andreae (Fabricius, 105
1787) 

Tortona (Magistretti, 1965: sub occidentale). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME).  
 

. Bembidion (Peryphus) bualei Jacquelin du Val, 106
1852 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1968: sub an-
dreae); Castelnuovo Scrivia (GA); Cassano Spinola* 
(GA); Tortona m 110 (LB); Villalvernia (GA); Cas-
sano Spinola m 190 (LB); Stazzano m 200 (LB e PG); 
Sarezzano (RM); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965: 
sub andreae); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965: sub 
andreae); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); 
Ronco Scrivia (Magistretti, 1965: sub andreae); Bu-
salla (Magistretti, 1965: sub andreae); Casella m 400 
(LB); Torriglia (Magistretti, 1965: sub andreae). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Bembidion (Ocyturanes) praeustum Dejean, 107
1831 

Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Bembidion (Peryphanes) deletum Audinet-Ser-108
ville, 1821 

Tortona (Magistretti, 1965: sub nitidulum); Sardi-
gliano m 250 (LB e PG); Torriglia (Magistretti, 1965: 
sub nitidulum); Piani di Creto (Montoggio) (Magi-
stretti, 1965: sub nitidulum); Monte Antola m 1500 
(AC). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Bembidion (Peryphanes) latinum Netolitzky, 109
1911 

Castelnuovo Scrivia (GA); Tortona (Magistretti, 
1965); Tortona m 110 (LB); Stazzano (Magistretti, 
1965); Avolasca (RM); Sarezzano (RM); Busalla (Ne-
tolitzky e Müller, 1914); Torriglia (Netolitzky, 1914). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Bembidion (Peryphanes) italicum De Monte, 110
1943 

Stazzano (Müller, 1918: sub brunnicorne); Rio Bocca 
d’Asino (Stazzano), Giuntelli legit (Bisio, 2019); Sar-
digliano m 250 (LB e PG); Avolasca (RM); Nostra Si-
gnora della Vittoria (Passo del Pertuso, San 
Bartolomeo) (Magistretti, 1965). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Sinechostictus (Sinechostictus) cribrum cri-111
brum (Jacquelin du Val, 1852) 
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Cassano Spinola* (GA); Sarezzano (RM). 
S. cribrum è una specie molto rara in territorio pie-
montese: dopo la citazione generica delle Alpi Marit-
time di Luigioni (1929), è stata segnalata solo di Novi 
Ligure (Magistretti, 1965) e Moncalvo (Allegro, 
2013). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Sinechostictus (Sinechostictus) elongatus (De-112
jean, 1831) 

Serravalle Scrivia (Magistretti, 1965: sub Bembidion); 
Stazzano (Magistretti, 1965: sub Bembidion). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Abacetus (Astigis) salzmanni (Germar, 1824) 113
Tortona m 110 (LB); Stazzano m 200 (LB e PG); Vi-
gnole Borbera (RM); Varinella (Arquata Scrivia) m 
230 (LB); Vocemola (Arquata Scrivia) m 250 (LB); 
Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965); Casella (Bina-
ghi, 1944; Poggi, 1972; Magistretti, 1965). 
A. salzmanni è noto In Italia di Sicilia, Sardegna, Li-
guria e Piemonte (Binaghi, 1944; Poggi, 1972; Magi-
stretti, 1965; Monzini, 1986; Allegro et al., 2004; 
Casale et al., 2006; Bisio e Giuntelli, 2019a, 2019b). 
In quest’ultima regione è molto comune nei biotopi ri-
pari dei bacini idrografici dello Scrivia e del Bormida. 
Risulta invece più sporadico in Val Tanaro, in Val Ca-
sotto e nel Parco del Ticino.  
Corotipo: W-Mediterraneo (WME).  
 

. Poecilus (Poecilus) cupreus cupreus (Linné, 114
1758) 

Tortona (RM); Sarezzano (RM); Stazzano m 200 (LB 
e PG). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Poecilus (Poecilus) versicolor (Sturm, 1824) 115
Monte Antola (Magistretti, 1965: sub coerulescens; 
FDR); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Poecilus (Macropoecilus) koyi viaticus (Dejean, 116
1828) 

Avolasca (RM); Casella (Magistretti, 1965); Monte 
Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Poecilus (Macropoecilus) lepidus gressorius 117
(Dejean, 1828) 

Molo Borbera (RM). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Pterostichus (Argutor) vernalis (Panzer, 1796) 118
Cassano Spinola m 190 (LB). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Pterostichus (Adelosia) macer (Marsham, 1802) 119
Sarezzano, Cascina Albarella (Monguzzi, 1970); 
Monte Antola (FDR); Parco Naturale Regionale 
dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).  
 

. Pterostichus (Platysma) niger niger (Schaller, 120
1783) 

Cassano Spinola m 190 (LB); Stazzano m 200 (LB e 
PG); Sarezzano (RM); Vignole Borbera (RM); Vari-
nella (Arquata Scrivia) m 230 (LB). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Pterostichus (Pseudomaseus) nigrita (Paykull, 121
1790) 

Passo dei Giovi (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Pterostichus (Haptoderus) apenninus (Dejean, 122
1831) 

Berga (Carrega Ligure, Val Borbera) m 1000 (Casale 
et al., 2006); Monte Antola (Magistretti, 1965; Poggi, 
1972); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013); Monte Antola (Val Borbera) (GA). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Pterostichus (Feronidius) melas italicus (De-123
jean, 1828) 

Castelnuovo Scrivia (GA); Tortona (Magistretti, 
1965); Stazzano (Gridelli, 1926); Sarezzano (RM); 
Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); Rigoroso 
Scrivia (Gridelli, 1926); Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Pterostichus (Pterostichus) impressicollis (Fair-124
maire e Laboulbène, 1854) 

Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); Bu-
salla (Capra, 1941; Giachino e Casale, 1983); Nostra 
Signora della Vittoria (Passo del Pertuso, San Barto-
lomeo) (Capra, 1941; Giachino e Casale, 1983); Parco 
Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP).  
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. Pterostichus (Pterostichus) phaeopus (Marseul, 125
1882) 

Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); 
Monte Chiappo (Cabella Ligure, Val Borbera) (Casale 
et al., 2006); Arquata Scrivia, O. Maioglio legit (GA); 
Busalla (Sciaky, 1984); Savignone (Sciaky, 1984); Ca-
sella (Sciaky, 1984); Casella m 400 (LB); Nostra Si-
gnora della Vittoria (Passo del Pertuso, San 
Bartolomeo) (Sciaky, 1984); Torriglia (Magistretti, 
1965: sub pominii); Monte Antola (Schatzmayr, 1942-
1943: sub pominii; Sciaky, 1984); Passo dei Giovi 
(Magistretti, 1965: sub pominii; Sciaky, 1984). 
Corotipo: N-Appenninico (APPN). 
 

. Pterostichus (Pterostichus) micans Heer, 1841 126
Stazzano, Rio Bocca d’Asino (PG); Monte Chiappo 
(Cabella Ligure, Val Borbera) (Casale et al., 2006); 
Parco Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 
2013). 
Specie diffusa dall’arco alpino all’Appennino Lucano 
(Monte Pollino) (cfr. Sciaky, 1986), P. micans presenta 
in Piemonte un areale distributivo disgiunto: una serie 
di popolazioni occupa a Nord del Po le valli dell’Os-
solano; a Sud del Po, la specie è invece distribuita 
dalla Collina Torinese (Allegro et al., 2015) alle Lan-
ghe (Allegro, 2014) e all’Appennino Ligure, dove 
viene gradualmente sostituita dalla specie precedente 
(cfr. Sciaky, 1986). La zona tra Stazzano e Arquata 
Scrivia è probabilmente un’area di stretta vicarianza 
tra le due specie. 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Pterostichus (Oreophilus) morio liguricus J. 127
Daniel, 1903 

Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); 
Parco Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 
2013); Monte Antola (Val Borbera) (GA). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Pterostichus (Oreophilus) bicolor bicolor Ara-128
gona, 1830 

Monte Antola (Magistretti, 1965); Parco Naturale Re-
gionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Molops ovipennis medius Chaudoir, 1868 129
Parco Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 
2013). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 

. Abax (Abax) parallelepipedus ligurinus Zanella, 130
2017 

Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); 
Monte Chiappo (Cabella Ligure, Val Borbera) (Za-
nella, 2016: sub parallelepipedus contractus); Salata 
di Vobbia (in www.entomologiitaliani.net/forum); No-
stra Signora della Vittoria (Passo del Pertuso, San Bar-
tolomeo) (Magistretti, 1968: sub ater contractus); 
Passo della Scoffera (Montoggio) m 600 (LB); Monte 
Antola (Magistretti, 1965: sub ater contractus; Za-
nella, 2016: sub parallelepipedus contractus); Monte 
Antola m 1500 (Casale et al., 2006). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Abax (Abax) contractus (Heer, 1841) 131
Cassano Spinola (Magistretti, 1965: sub continuus); 
Stazzano, Rio Bocca d’Asino (PG); Sardigliano m 250 
(LB e PG); Arquata Scrivia, O. Maioglio legit (GA); 
Monte Antola (Val Borbera) (GA); Vallenzona (Vob-
bia), 1 es. (FDR: sub continuus); Parco Naturale Re-
gionale dell’Antola (AA.VV., 2013: sub continuus). 
In Valle Scrivia A. parallelepipedus e A. contractus 
sono presenti con areali in gran parte disgiunti: la 
prima specie occupa esclusivamente la fascia montana 
appenninica, mentre A. contractus, elemento ende-
mico padano (sensu Casale e Giachino, 1994), ne è il 
vicariante nella fascia collinare preappenninica. Gli 
areali di queste due entità tendono sovrapporsi solo 
marginalmente in Val Borbera e nel comune di Vobbia 
(GE). La stazione di Vallenzona in quest’ultimo co-
mune è la più meridionale di A. contractus in Valle 
Scrivia ed è anche la prima citazione della specie per 
la Liguria. La segnalazione generica della presenza 
della specie all’interno del Parco dell’Antola è dovuta 
al rinvenimento di un unico esemplare a Vallenzona. 
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 

. Amara (Zezea) fulvipes (Audinet-Serville, 1821) 132
Monte Creto (Montoggio) (Magistretti, 1965); Piani 
di Creto (Montoggio) (Hieke, 1970); Passo dei Giovi 
(Hieke, 1970). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Amara (Amara) aenea (De Geer, 1774) 133
Tortona m 110 (LB); Stazzano m 200 (LB e PG); Sa-
rezzano (RM); Casella m 400 (LB); Torriglia (Magi-
stretti, 1965); Monte Antola (Magistretti, 1965; FDR); 
Parco Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 
2013). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
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. Amara (Amara) convexior Stephens, 1828 134
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Amara (Amara) curta Dejean, 1828 135
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Amara (Amara) eurynota (Panzer, 1796) 136
Cassano Spinola m 190 (LB); Avolasca (RM). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Amara (Amara) familiaris (Duftschmid, 1812) 137
Avolasca (RM); Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).  
 

. Amara (Amara) anthobia A. Villa e G.B. Villa, 138
1833 

Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Amara (Amara) lucida (Duftschmid, 1812) 139
Cassano Spinola (in collezione Pescarolo); Sardi-
gliano (Magistretti, 1965); Sarezzano (RM); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965); Crocefieschi (Magistretti, 
1965); Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Amara (Amara) nitida Sturm, 1825 140
Vallenzona (Vobbia) (FDR); Monte Antola (Magi-
stretti, 1965); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Amara (Celia) montana (C.R. Sahlberg, 1827) 141
Serravalle Scrivia. (Magistretti, 1965); Varinella (Ar-
quata Scrivia) m 230 (LB e PG); Casella (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Amara (Xenocelia) municipalis (Duftschmid, 142
1812) 

Tortona (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Amara (Xenocelia) fusca Dejean, 1828 143
Stazzano (Müller, 1926); Avolasca (RM). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 

. Amara (Percosia) equestris equestris (Duft-144
schmid, 1812) 

Avolasca, Monguzzi legit (Bisio, 2009); Monte Antola 
(Magistretti, 1965; Hieke, 1978). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Amara (Bradytus) consularis (Duftschmid, 1812) 145
Sarezzano (RM); Avolasca (RM). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Amara (Bradytus) apricaria (Paykull, 1790) 146
Cassano Spinola* (GA); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Zabrus (Zabrus) tenebrioides tenebrioides 147
(Goeze, 1777) 

Sarezzano (RM); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Panagaeus (Panagaeus) cruxmajor (Linné, 148
1758) 

Tortona (Magistretti, 1965); Castelnuovo Scrivia* 
(GA). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).  
 

. Chlaenius (Dinodes) decipiens (L. Dufour, 1820)  149
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Chlaenius (Chlaeniellus) vestitus (Paykull, 1790) 150
Tortona m 110 (LB); Stazzano m 200 (LB e PG); Ar-
quata Scrivia (Boldori, 1942); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB); Rigoroso Scrivia, (Boldori, 1942); 
Busalla (Boldori, 1942); Casella (Boldori, 1942); Tor-
riglia (Magistretti, 1965); Passo dei Giovi (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Chlaenius (Chlaeniellus) nitidulus (Schrank, 151
1781) 

Tortona m 110 (LB); Sarezzano (RM); Vignole Bor-
bera (RM); Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE).  
 

. Chlaenius (Chlaeniellus) olivieri Crotch, 1871 152
Tortona m 110 (LB); Villalvernia (malaise traps) 
(OM). 
Specie conosciuta di quasi tutte le regioni italiane, C. 
olivieri è ormai noto anche di diverse stazioni piemon-
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tesi, tutte peraltro segnalate solo in tempi relativa-
mente recenti (Allegro, 2007, 2014, 2019; Cicottino, 
2001; Allegro et al., 2004; Allegro e Sciaky, 2001). Si 
tratta un’entità ripicola molto più igrofila delle specie 
congeneri: gli esemplari di Tortona sono stati rinvenuti 
tra i cespi di piante erbacee parzialmente sommerse 
lungo lo Scrivia. 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Chlaenius (Chlaenius) velutinus velutinus 153
(Duftschmid, 1812) 

Tortona (Magistretti, 1965; RM); Tortona m 110 (LB); 
Stazzano m 200 (LB e PG); Vignole Borbera (RM); 
Arquata Scrivia (Boldori, 1942); Varinella (Arquata 
Scrivia) m 230 (LB); Vocemola (Arquata Scrivia) m 
250 (LB); Rigoroso Scrivia (Boldori, 1942); Busalla 
(Boldori, 1942); Casella (Boldori, 1942); Torriglia 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Chlaenius (Chlaenites) spoliatus spoliatus (P. 154
Rossi, 1792) 

Tortona (RM); Tortona m 110 (LB); Arquata Scrivia 
(Boldori, 1942). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Callistus lunatus (Fabricius, 1775) 155
Tortona (Magistretti, 1965); Sant’Agata Fossili (RM); 
Sorli (Borghetto Borbera) (RM); Torriglia (Magi-
stretti, 1965).  
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Licinus (Neorescius) hoffmannseggii (Panzer, 156
1803) 

Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Licinus (Licinus) silphoides (P. Rossi, 1790)  157
Villalvernia (OM); Serravalle Scrivia. (Magistretti, 
1965); Casella (Magistretti, 1965); Montoggio (Ma-
gistretti, 1965). 
L. silphoides è una specie spiccatamente termofila, 
legata soprattutto a biotopi marcatamente xerotermici, 
che nelle regioni settentrionali pare rara e molto lo-
calizzata. In Piemonte è nota di poche stazioni (Alle-
gro, 2014). 
Corotipo: S-Europeo (SEU).  

. Licinus (Licinus) cassideus (Fabricius, 1792)  158
Avolasca (RM); Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Bor-
bera) (RM). 
L. cassideus è una entità xerotermofila presente in 
buona parte della penisola, ma rara e localizzata nel-
l’Italia settentrionale. È noto di diverse stazioni pie-
montesi e valdostane. 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 

. Badister (Badister) bullatus (Schrank, 1798) 159
Tortona (Magistretti, 1965: sub bipustulatus). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 

. Scybalicus oblongiusculus (Dejean, 1829) 160
Cassano Spinola (Vomero, 1968; Poggi, 1972); Sarez-
zano (Rio della Peschiera) rn 300 (Monguzzi, 1970; 
Poggi, 1972); Sant’Agata Fossili Avolasca (RM). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Gynandromorphus etruscus (Quensel in Schön-161
herr, 1806) 

Sarezzano, Cascina Montanina (Monguzzi, 1970). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Diachromus germanus (Linné, 1758) 162
Sarezzano (RM); Sardigliano m 250 (LB e PG). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Stenolophus (Stenolophus) teutonus (Schrank, 163
1781) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona m 110 (LB); Cas-
sano Spinola* (GA); Sarezzano (RM); Varinella (Ar-
quata Scrivia) m 230 (LB e PG). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Stenolophus (Stenolophus) discophorus (Fi-164
scher von Waldheim, 1823) 

Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Castel-
nuovo Scrivia* (GA); Tortona m 110 (LB); Cassano 
Spinola* (GA); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965).  
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Stenolophus (Stenolophus) mixtus (Herbst, 1784) 165
Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona m 110 (LB). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Stenolophus (Egadroma) marginatus (Dejean, 166
1829) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Cassano Spinola* (GA). 
Specie ripicola e paludicola, S. marginatus è un’entità 
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più comune e diffusa in Trentino (Halbherr, 1885), 
nella Venezia Giulia (Müller, 1926), nelle regioni ita-
liane centro-meridionali e nelle isole (Magistretti, 
1965). In Piemonte e Valle d’Aosta pare più sporadico 
e si trova raramente in attività con la ricerca a vista. 
La maggioranza delle stazioni note sono il risultato di 
ricerche con l’impiego di trappole luminose (Allegro, 
2013, 2019) o di ricerche invernali di esemplari in 
ibernazione alla base di muri o di alberi (Bisio e Alle-
gro, 2019; Bisio et al., 2017, 2023). Recentemente è 
stato rinvenuto a Borgosesia tra gli insetti fluitati dalla 
corrente di piena del Sesia (Bisio, dati inediti).  
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Bradycellus (Bradycellus) verbasci (Duft-167
schmid, 1812) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Cassano Spinola (Jaeger, 
2008); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Acupalpus (Acupalpus) meridianus (Linné, 168
1761) 

Sarezzano (RM); Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Acupalpus (Acupalpus) maculatus (Schaum, 169
1860) 

Tortona m 110 (LB); Varinella (Arquata Scrivia) m 
230 (LB e PG). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Acupalpus (Acupalpus) notatus (Mulsant e Rey, 170
1861) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Cassano Spinola* (GA). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Acupalpus (Ancylostria) interstitialis Reitter, 171
1884 

Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Ophonus (Ophonus) sabulicola (Panzer, 1796) 172
Castelnuovo Scrivia* (GA); Sarezzano (RM); Rigo-
roso Scrivia (Magistretti, 1965: sub Harpalus). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Ophonus (Ophonus) ardosiacus (Lutshnik, 1922) 173
Sarezzano (RM); Avolasca (RM); Rigoroso Scrivia 
(Magistretti, 1965: sub Harpalus). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 

. Ophonus (Hesperophonus) azureus (Fabricius, 174
1775)  

Sarezzano (RM); Avolasca (RM); Casella (Magistretti, 
1965: sub Harpalus); Passo dei Giovi (Magistretti, 
1965: sub Harpalus). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo 
(CEM). 
 

. Ophonus (Metophonus) melletii (Heer, 1837) 175
Sarezzano (Sciaky, 1987); Sardigliano (Magistretti, 
1965: sub Harpalus). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Ophonus (Metophonus) puncticeps Stephens, 176
1828 

Castelnuovo Scrivia (GA); Sarezzano (RM); Avolasca 
(RM); Vignole Borbera (RM); Borghetto Borbera 
(RM); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965: sub Har-
palus); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Ophonus (Metophonus) puncticollis (Paykull, 177
1798) 

Monte Antola (Magistretti, 1965: sub Harpalus). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Ophonus (Metophonus) rufibarbis (Fabricius, 178
1792) 

Cassano Spinola* (GA); Monte Antola (FDR); Parco 
Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Ophonus (Metophonus) rupicola (Sturm, 1818) 179
Sarezzano (RM); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965: 
sub Harpalus); Torriglia (Magistretti, 1965: sub Har-
palus); Monte Antola (Magistretti, 1965: sub Harpa-
lus). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Pseudoophonus (Pseudoophonus) griseus (Pan-180
zer, 1796) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Pseudoophonus (Pseudoophonus) rufipes (De 181
Geer, 1774) 

Castelnuovo Scrivia* (GA); Tortona m 110 (LB); Cas-
sano Spinola* (GA); Sarezzano (RM); Vignole Bor-
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bera (Magistretti, 1968: sub Harpalus pubescens); Ca-
sella m 400 (LB). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Pseudoophonus (Platus) calceatus (Duftschmid, 182
1812) 

Sarezzano (RM). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Harpalus (Harpalus) affinis (Schrank, 1781) 183
Tortona m 110 (LB); Sardigliano m 250 (LB e PG); 
Sarezzano (RM); Casella m 400 (LB). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Harpalus (Harpalus) distinguendus distinguen-184
dus (Duftschmid, 1812) 

Castelnuovo Scrivia (GA); Tortona m 110 (LB); Sar-
digliano m 250 (LB e PG); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Harpalus (Harpalus) oblitus Dejean, 1829 185
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Harpalus (Harpalus) smaragdinus (Duft-186
schmid, 1812) 

Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Harpalus (Harpalus) dimidiatus (P. Rossi, 1790) 187
Cassano Spinola m 190 (LB); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Harpalus (Harpalus) cupreus cupreus Dejean, 188
1829 

Tortona (Magistretti, 1965); Avolasca (RM). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Harpalus (Harpalus) rubripes (Duftschmid, 189
1812) 

Avolasca (RM); Albera Ligure (RM); Savignone (Ma-
gistretti, 1965); Casella (Magistretti, 1965); Torriglia 
(Magistretti, 1965); Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Harpalus (Harpalus) marginellus Dejean, 1829 190
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 

. Harpalus (Harpalus) atratus Latreille, 1804 191
Savignone (Magistretti, 1965); Parco Naturale Regio-
nale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Harpalus (Harpalus) attenuatus Stephens, 1828 192
Borghetto Borbera m 300 (LB). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Harpalus (Harpalus) sulphuripes sulphuripes 193
Germar, 1824 

Sarezzano (RM); Borghetto Borbera m 300 (LB); 
Monte Antola (Magistretti, 1965); Passo dei Giovi 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Harpalus (Harpalus) honestus (Duftschmid, 194
1812) 

Albera Ligure (RM). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Harpalus (Harpalus) serripes serripes (Quensel 195
in Schönherr, 1806) 

Tortona m 110 (LB); Cassano Spinola m 190 (LB); 
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Harpalus (Harpalus) tardus (Panzer, 1797) 196
Tortona (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Harpalus (Harpalus) anxius (Duftschmid, 1812) 197
Castelnuovo Scrivia (GA); Stazzano (Müller, 1926); 
Sardigliano m 250 (LB e PG); Avolasca (RM); Passo 
dei Giovi (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Harpalus (Harpalus) subcylindricus Dejean, 198
1829 

Vocemola (Arquata Scrivia) m 250 (LB). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Harpalus (Harpalus) modestus Dejean, 1829 199
Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Harpalus (Harpalus) flavicornis Dejean, 1829 200
Tortona (Magistretti, 1965); Cassano Spinola (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
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. Harpalus (Harpalophonus) italus Schaum, 1860 201
Sant’Agata Fossili m 320 (Monguzzi, 1970: sub cir-
cumpunctatus italus). 
Corotipo: Appenninico (APPE). 
 

. Harpalus (Cryptophonus) tenebrosus Dejean, 202
1829 

Castelnuovo Scrivia (GA); Cassano Spinola* (GA); 
Sarezzano (RM); Vignole Borbera (RM). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Acinopus (Acinopus) picipes (Olivier, 1795) 203
Castelnuovo Scrivia (GA); Tortona m 110 (LB); Sa-
rezzano (RM); Sant’Agata Fossili m 320 (Monguzzi, 
1970); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); Voce-
mola (Arquata Scrivia) m 250 (LB). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Acinopus (Osimus) ammophilus Dejean, 1829 204
Serravalle Scrivia (Baudi di Selve,1890; Gridelli, 
1944).  
A. ammophilus una specie psammofila e xerofila che 
trascorre l’intero ciclo biologico nei sedimenti sab-
biosi e si nutre unicamente dei legumi dell’erba me-
dica minore (Medicago minima) (Giachino et al., 
1994; Monzini e Romano, 2001; Maccapani et al., 
2018). A causa dell’ecologia specializzata questo 
taxon è particolarmente sensibile all’impatto antropico 
sui biotopi in cui vive. La segnalazione per la stazione 
citata è ormai molto datata e la specie non è mai più 
stata ritrovata né in tale stazione, né lungo il corso 
dello Scrivia. Non è da escludere che le trasformazioni 
ambientali che, nel corso degli anni, hanno interessato 
le sponde del fiume possano aver causato l’estinzione 
o l’estrema rarefazione delle popolazioni della specie 
eventualmente presenti.  
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Parophonus (Ophonomimus) hirsutulus (De-205
jean, 1829) 

Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: Turanico-Mediterraneo (TUM). 
 

. Parophonus (Parophonus) maculicornis (Duft-206
schmid, 1812) 

Sarezzano (RM); Vignole Borbera (Magistretti, 1968). 
Corotipo: S-Europeo (SEU).  
 

. Parophonus (Parophonus) hispanus (Rambur, 207
1838) 

Sarezzano (RM). 
Specie termofila poco comune nelle regioni settentrio-
nali, già segnalata per il Piemonte da Pescarolo (1992) 
e da Allegro (2013). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 

. Parophonus (Parophonus) mendax (P. Rossi, 208
1790) 

Sarezzano (RM); Avolasca (RM). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Parophonus (Parophonus) planicollis (Dejean, 209
1829) 

Sarezzano, vallecola di Rio Repregoso (Monguzzi, 
1970: sub suturalis). 
Corotipo: E-Mediterraneo (EME). 
 

. Graniger cordicollis (Audinet-Serville, 1821) 210
Cassano Spinola* (GA); Sarezzano (RM). 
Specie precedentemente nota in Piemonte soltanto per 
una generica segnalazione di Porta (1923), G. cordi-
collis è stato recentemente segnalata da Allegro (2017) 
nel Monferrato Astigiano. 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Carterus (Carterus) dama (P. Rossi, 1792) 211
Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Carterus (Carterus) fulvipes (Latreille, 1817) 212
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Ditomus calydonius (P. Rossi, 1790) 213
Sarezzano (Rio della Peschiera) m 300 (Monguzzi, 
1970: sub Carterus); Sant’Agata Fossili m 320 (Mon-
guzzi, 1970: sub Carterus). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Amblystomus metallescens (Dejean, 1829) 214
Cassano Spinola* (GA); Sarezzano (RM); Arquata 
Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Amblystomus niger (Heer, 1841) 215
Tortona m 110 (LB). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Calathus (Calathus) fuscipes graecus Dejean, 216
1831 
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Castelnuovo Scrivia (GA); Cassano Spinola m 190 
(LB); Cassano Spinola* (GA); Sant’Agata Fossili m 
400 (PG); Sardigliano m 250 (LB e PG); Sarezzano 
(RM); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); Val-
lenzona (Vobbia) (FDR); Monte Antola (Magistretti, 
1965; FDR); Parco Naturale Regionale dell’Antola 
(AA.VV., 2013). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Calathus (Calathus) rubripes Dejean, 1831 217
Monte Ebro (Cabella Ligure, Val Borbera) (RM); Fi-
gino (Albera Ligure, Val Borbera), Casale legit (Alle-
gro et al., 2021); Figino (Albera Ligure, Val Borbera) 
(RM); Vallenzona (Vobbia) (FDR); Monte Antola 
(Schatzmayr, 1941); Parco Naturale Regionale del-
l’Antola (AA.VV., 2013). 
C. rubripes è una specie diffusa in Canton ticino, Italia 
nord-occidentale e Appennino settentrionale (Allegro 
et al., 2021) che in Piemonte e in Liguria è nota di 
poche stazioni (Magistretti, 1965; Pescarolo, 1991; 
Casale e Vigna Taglianti, 1993; Vigna Taglianti et al., 
1999; Allegro et al., 2021). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 

. Calathus (Neocalathus) ambiguus ambiguus 218
(Paykull, 1790)  

Avolasca (RM). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 

. Calathus (Neocalathus) melanocephalus 219
(Linné, 1758) 

Tortona (Magistretti, 1965); Cassano Spinola m 190 
(LB); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); Voce-
mola (Arquata Scrivia) m 250 (LB); Vallenzona (Vob-
bia) (FDR); Monte Antola (Magistretti, 1965); Parco 
Naturale Regionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Calathus (Neocalathus) cinctus Motschulsky, 220
1850 

Cassano Spinola m 190 (LB); Avolasca (RM); Vallen-
zona (Vobbia) (FDR); Parco Naturale Regionale 
dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Calathus (Neocalathus) erratus erratus (C.R. 221
Sahlberg, 1827) 

Cassano Spinola m 190 (LB); Varinella (Arquata Scri-
via) m 230 (LB). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 

. Sphodrus leucophthalmus (Linné, 1758) 222
Sarezzano (RM); Avolasca (RM). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Laemostenus (Laemostenus) venustus (Dejean, 223
1828) 

Cassano Spinola (Magistretti, 1965); Sarezzano (RM). 
Sfodrino ad abitudini subcorticali e foleofile (Casale, 
1988), L. venustus è noto in Piemonte di poche sta-
zioni. 
Corotipo: E-Mediterraneo (EME). 
 

. Olisthopus glabricollis (Germar, 1817) 224
Sarezzano (RM). 
Corotipo: E-Mediterraneo (EME). 
 

. Agonum (Agonum) muelleri muelleri (Herbst, 225
1784) 

Stazzano m 200 (LB e PG); Arquata Scrivia (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Agonum (Agonum) nigrum Dejean, 1828 226
Sarezzano (RM). 
A. nigrum è noto in Piemonte soltanto di poche sta-
zioni (Cicottino, 2001; Allegro et al., 2002). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Agonum (Olisares) sexpunctatum (Linné, 1758) 227
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Agonum (Olisares) emarginatum (Gyllenhall, 228
1827) 

Cassano Spinola (Magistretti, 1965: sub moestum); 
Rigoroso Scrivia (Magistretti, 1965: sub moestum); 
Passo dei Giovi (Magistretti, 1965: sub moestum). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Agonum (Olisares) viduum (Panzer, 1796) 229
Cassano Spinola* (GA); Sarezzano (RM); Stazzano 
m 200 (LB e PG); Varinella (Arquata Scrivia) m 230 
(LB e PG); Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Anchomenus (Anchomenus) dorsalis (Pontop-230
pidan, 1763) 

Tortona (Magistretti, 1965: sub Platynus); Tortona m 
110 (LB); Cassano Spinola m 190 (LB). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
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. Anchomenus (Anchodemus) cyaneus Dejean, 231
1828 

Busalla (Magistretti, 1965: sub Platynus); Montoggio 
(Magistretti, 1965: sub Platynus); Monte Creto (Mon-
toggio) (Magistretti, 1965: sub Platynus); Torriglia 
(Magistretti, 1965: sub Platynus). 
Corotipo: W-Europeo (WEU). 
 

. Limodromus assimilis (Paykull, 1790) 232
Tortona m 110 (LB); Cassano Spinola m 190 (LB); 
Stazzano m 200 (LB e PG). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Paranchus albipes (Fabricius, 1796) 233
Tortona m 110 (LB); Stazzano m 200 (LB e PG); Va-
rinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB); Casella m 400 
(LB); Torriglia (Magistretti, 1965: sub Platynus rufi-
cornis). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Oxypselaphus obscurus (Herbst, 1784) 234
Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: Olartico (OLA). 
 

. Trechicus nigriceps (Dejean, 1831) 235
Cassano Spinola (Magistretti, 1965: sub Perigona). 
Citata da Magistretti (1965) di alcune località piemon-
tesi, la specie è stata recentemente segnalata da Alle-
gro (2013, 2015) per il Monferrato. 
Corotipo: Cosmopolita (COS). 
 

. Cymindis (Cymindis) scapularis scapularis 236
Schaum, 1857 

Monte Antola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Cymindis (Cymindis) axillaris (Fabricius, 1794) 237
Sarezzano (RM); Avolasca (RM). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Cymindis (Menas) miliaris (Fabricius, 1801) 238
Sarezzano (RM). 
Secondo Franz (1936), C. miliaris è una specie step-
pica legata a praterie xerotermiche in zone calde 
(«Leitform der xerothermischen Grassteppen, nur in 
warmen Häugezonen»). Nota dell’Italia continentale 
e Sicilia, è segnalata di diverse stazioni valdostane e 
piemontesi (Magistretti, 1965; Bisio e Allegro, 2022). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 

. Syntomus oscuroguttatus (Duftschmid, 1812) 239
Tortona (RM); Cassano Spinola* (GA); Sarezzano 
(RM). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Syntomus truncatellus (Linné, 1761) 240
Torriglia (Magistretti, 1965); Monte Antola (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 

. Lionychus (Lionychus) quadrillum (Duft-241
schmid, 1812) 

Tortona m 110 (LB); Villalvernia (GA); Stazzano m 
200 (LB e PG); Arquata Scrivia (Magistretti, 1965); 
Varinella (Arquata Scrivia) m 230 (LB e PG); Ronco 
Scrivia (Magistretti, 1965); Torriglia (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Apristus europaeus Mateu, 1980  242
Rio di Bocca d’Asino (Stazzano) (RM). 
Corotipo: S-Europeo (SEU).  
 

. Microlestes minutulus (Goeze, 1777) 243
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 

. Microlestes corticalis (L. Dufour, 1820) 244
Castelnuovo Scrivia* (GA). 
Corotipo: Turanico-Mediterraneo (TUM). 
 

. Microlestes fissuralis (Reitter, 1901) 245
Tortona m 110 (LB); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 

. Microlestes luctuosus Holdhaus in Apfelbeck, 246
1904 

Tortona m 110 (LB); Sarezzano (RM); Passo dei Giovi 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Mediterraneo (TUM). 
 

. Microlestes plagiatus (Duftschmid, 1812) 247
Serravalle Scrivia (Holdhaus. 1912). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE). 
 

. Microlestes maurus (Sturm, 1827) 248
Sarezzano (RM). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
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. Paradromius (Manodromius) linearis (Olivier, 249
1795) 

Arquata Scrivia (RM); Rigoroso Scrivia (Magistretti, 
1965); Torriglia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Dromius (Dromius) quadrimaculatus (Linné, 250
1758) 

Avolasca (RM); Passo dei Giovi (Magistretti, 1965); 
Vobbia (FDR); Monte Antola (FDR); Parco Naturale 
Regionale dell’Antola (AA.VV., 2013). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Dromius (Dromius) angustus angustus Brullé, 251
1834 

Tortona (RM). 
D. angustus è una specie arboricola nota in Italia di 
pochissime stazioni ed esclusivamente di Piemonte, 
Liguria, Emilia (Sciaky e Pavesi, 1986; Monzini, 
1991; Casale e Vigna Taglianti, 1993; Fabbri e Degio-
vanni, 1997; Pescarolo, 1998; Allegro, 2014) e, se-
condo Porta (1923), Toscana e Sardegna. Citato 
genericamente delle Alpi Marittime (Casale e Vigna 
Taglianti, 1993) e dell’Ossolano (Pescarolo, 1998), 
questo taxon è noto in Piemonte di due sole altre sta-
zioni (Monzini, 1991; Allegro, 2014). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 

. Philorhizus crucifer confusus Sciaky, 1991 252
Rivalta Scrivia (Sciaky, 1991); Sarezzano (RM); Avo-
lasca (RM); Caprieto (Vobbia) (Sciaky, 1991). 
Corotipo: Mediterraneo (MED). 
 

. Philorhizus melanocephalus (Dejean, 1825) 253
Sarezzano (RM); Busalla (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Philorhizus quadrisignatus (Dejean, 1825) 254
Passo dei Giovi (Magistretti, 1965: sub Dromius). 
P. quadrisignatus è noto in Italia di quasi tutta la pe-
nisola, di Sardegna e di Corsica, ma pare sempre raro 
e localizzato (Sciaky, 1991).  
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Demetrias atricapillus (Linné, 1758) 255
Castelnuovo Scrivia* (GA); Sarezzano (RM). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 

. Lebia (Lebia) cruxminor (Linné, 1758) 256
Arquata Scrivia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Lebia (Lebia) humeralis Dejean, 1825 257
Castelnuovo Scrivia* (GA); Sarezzano (RM). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 

. Lebia (Lebia) marginata (Geoffroy in Fourcroy, 258
1785) 

Torriglia (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 

. Lebia (Lebia) scapularis (Geoffroy in Fourcroy, 259
1785) 

Sarezzano (RM). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo 
(CEM). 
 

. Lebia (Lebia) trimaculata (Villers, 1789) 260
Cassano Spinola* (GA); Sarezzano (RM); Avolasca 
(RM). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 

. Lebia (Lamprias) cyanocephala (Linné, 1758) 261
Tortona (Magistretti, 1965); Sarezzano (RM); Monte 
Creto (Montoggio) (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 

. Drypta dentata (P. Rossi, 1790) 262
Confluenza Po-Scrivia (Magistretti, 1965); Sarezzano 
(RM). 
Corotipo: Afrotropicale e Paleartico (AFP). 
 

. Zuphium olens (P. Rossi, 1790) 263
Castelnuovo Scrivia* (GA); Sarezzano (RM). 
Considerato raro in passato, Z. olens è stato frequen-
temente censito nel corso di ricerche condotte con 
trappole luminose (cfr. Allegro et al., 2010; Allegro, 
2015; Allegro e Cristaldi, 2016). 
Corotipo: Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo (AIM). 
 

. Polistichus connexus (Geoffroy in Fourcroy, 264
1785) 

Cassano Spinola* (GA). 
P. connexus è una specie termofila legata a suoli umidi 
che, allo stato attuale delle conoscenze, in Piemonte 
pare rara. Segnalata in passato di Torino (Ghiliani, 
1887; Baudi di Selve, 1890; Della Beffa, 1912), in 
tempi più recenti questa entità è stata rinvenuta a Bor-
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goratto Alessandrino (Monguzzi, 1970), in alcune sta-
zioni del Monferrato e delle Langhe (Allegro, 2013, 
2015, Allegro et al., 2009) e nel Torinese, a Val della 
Torre (Bisio e Della Beffa, 2022).  
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 

. Parazuphium (Parazuphium) chevrolatii che-265
vrolatii (Laporte de Castelnau, 1833) 

Sarezzano (RM). 
Specie ipogea, P. chevrolatii popola fessurazioni pro-
fonde nei terreni argillosi collinari (Pesarini e Mon-
zini, 2011b). Molto rara nelle regioni settentrionali, in 
Piemonte era nota soltanto dell’Albese (Casale e Ca-
vallo, 1985) e del Monferrato (Allegro, 2019). 
Corotipo: Turanico-Mediterraneo (TUM). 

 
Principali carabidocenosi rilevate 
Carabidocenosi silvicole delle fasce planiziale,  
collinare e montana 

I consorzi boschivi ripariali che occupano le rive 
dello Scrivia nelle fasce planiziale e collinare tra Ar-
quata Scrivia e la confluenza nel Po sono popolati da 
una carabidocenosi silvicola molto povera dal punto di 
vista numerico, costituita da specie molto comuni delle 
quali l’elemento numericamente dominante è Limodro-
mus assimilis che si osserva in sede sublapidicola, ma 
che è soprattutto frequente sotto la corteccia di alberi 
abbattuti. Le altre entità presenti in queste formazioni 
sono Carabus granulatus, Nebria brevicollis, Pterosti-
chus vernalis, P. niger e Agonum viduum. 

Nei boschi di castagno e misti della fascia col-
linare preappenninica che sovrasta il tratto vallivo tra 
Arquata Scrivia e Tortona è stata invece rilevata la pre-
senza di una cenosi silvicola relativamente più ricca 
di taxa nella quale predominano numericamente Abax 
contractus e Nebria tibialis. A queste due specie si ac-
compagnano Calosoma sycophanta, C. inquisitor, Ca-
rabus granulatus, C. rossii, Cychrus italicus, Trechus 
binotatus e, a seconda delle zone, Pterostichus micans 
e P. phaeopus. Più sporadici risultano invece Leistus 
fulvibarbis, L. rufomarginatus e L. spinibarbis. 

Nella fascia montana le specie silvicole risul-
tano più numerose. Abax parallelepipedus sostituisce 
Abax contractus nell’ambito di una vicarianza in parte 
di carattere altitudinale, ma soprattutto legata alla di-
versa estensione dei rispettivi areali che paiono so-
vrapporsi solo in Val Borbera e in Val Vobbia. Ad 
alcuni elementi della fascia collinare censiti anche in 
quella superiore, si aggiunge un gruppo consistente di 

taxa maggiormente legati alla fascia climacica del fag-
gio. Ben rappresentati sono i generi Carabus (C. gra-
nulatus, C. rossii, C. problematicus, C. glabratus, C. 
convexus, C. germarii, C. violaceus, C. solieri) e Pte-
rostichus (P. nigrita, P. apenninus, P. impressicollis, 
P. phaeopus, P. morio e P. bicolor). Altre entità note 
della fascia montana sono Calosoma sycophanta, Cy-
chrus italicus, C. attenuatus, Leistus ferrugineus, L. 
nitidus, L. spinibarbis, Nebria brevicollis, N. tibialis, 
Notiophilus aquaticus, N. aestuans, N. germinyi, N. 
rufipes, N. biguttatus, Trechus liguricus, T. binotatus, 
Molops ovipennis e Licinus hoffmannseggii. 

 
Carabidocenosi delle formazioni aperte 

La composizione delle carabidocenosi che po-
polano le formazioni aperte è molto ricca e variegata, 
con notevoli differenze tra i diversi orizzonti. Per 
quanto concerne la fascia planiziale (tra Serravalle 
Scrivia e la confluenza nel Po), il numero di taxa noti 
è molto elevato, anche se molti dei dati disponibili 
tratti dalla letteratura hanno una valenza prevalente-
mente storica e non sembrano pertanto rispecchiare a 
pieno la realtà faunistica attuale. Infatti, gli esiti di ri-
cerche a vista condotte di recente in formazioni aperte 
situate nei dintorni di Tortona e di Cassano Spinola, 
da anni destinate alla cerealicoltura, sembrano deli-
neare attualmente una notevole povertà faunistica, 
probabilmente imputabile all’impiego prolungato di 
fitofarmaci. Ciò premesso, di questa fascia sono note 
soprattutto numerose Harpalinae (Scybalicus oblon-
giusculus, Stenolophus teutonus, S. marginatus, Bra-
dycellus verbasci, Ophonus sabulicola, O. puncticeps, 
O. rufibarbis, Pseudoophonus griseus, P. rufipes, Har-
palus tenebrosus, H. affinis, H. distinguendus, H. di-
midiatus, H. cupreus, H. serripes, H. tardus, H. 
anxius, H. flavicornis, Acinopus picipes, Parophonus 
hirsutulus e Graniger cordicollis). 

Altri Carabidi segnalati in questa fascia sono 
Brachinus crepitans, B. plagiatus, B. psophia, B. ex-
plodens, B. sclopeta, Trechus quadristriatus, Bembi-
dion lampros, B. properans, Poecilus cupreus, Amara 
aenea, A. eurynota, A. lucida, A. municipalis, Badister 
bullatus, Callistus lunatus, Licinus silphoides, Cala-
thus fuscipes, C. melanocephalus, C. cinctus, C. erra-
tus, Anchomenus dorsalis, Syntomus oscuroguttatus, 
Microlestes corticalis,  M. fissuralis, M. luctuosus, 
Philorhizus crucifer, Lebia humeralis, Drypta dentata, 
Zuphium olens e Polistichus connexus.  

Anche nella fascia collinare il numero di taxa 

73



BISIO - ALLEGRO - MONGUZZI - GIUNTELLI

censiti è consistente e predominano le Harpalinae 
(Scybalicus oblongiusculus, Gynandromorphus etru-
scus, Diachromus germanus, Stenolophus teutonus, 
Bradycellus verbasci, Acupalpus meridianus, Opho-
nus sabulicola, O. ardosiacus, O. azureus, O. melletii, 
O. puncticeps, O. rupicola, Pseudoophonus griseus, 
P. rufipes, P. calceatus, Harpalus tenebrosus, H. ita-
lus, H. affinis, H. distinguendus, H. oblitus, H. dimi-
diatus, H. cupreus, H. rubripes, H. attenuatus, H. 
sulphuripes, H. honestus, H. serripes, H. anxius, H. 
subcylindricus, Acinopus picipes, Parophonus macu-
licornis, P. mendax, P. planicollis, Graniger cordicol-
lis, Carterus dama, C. fulvipes e Ditomus calydonius). 
Ben rappresentati sono anche gli Zabrini (Amara 
aenea, A. eurynota, A. familiaris, A. anthobia, A. lu-
cida, A. montana, A. fusca, A. equestris, A. consularis, 
A. apricaria e Zabrus tenebrioides). 

Completano l’elenco dei Carabidi noti della fa-
scia collinare Brachinus crepitans, B. psophia, B. ex-
plodens, B. sclopeta, Carabus italicus, C. coriaceus, 
Trechus quadristriatus, Bembidion lampros, Poecilus 
cupreus, P. koyi, P. lepidus, Pterostichus niger, Chlae-
nius decipiens, Callistus lunatus, Licinus cassideus, 
Calathus fuscipes, C. rubripes, C. ambiguus, C. me-
lanocephalus, C. cinctus, C. erratus, Olisthopus gla-
bricollis, Agonum sexpunctatum, Cymindis axillaris, 
C. miliaris, Syntomus oscuroguttatus, Microlestes mi-
nutulus, M. fissuralis, M. luctuosus, M. plagiatus, M. 
maurus, Paradromius linearis, Philorhizus crucifer, 
P. melanocephalus Lebia cruxminor, L. humeralis, L. 
scapularis, L. trimaculata e L. cyanocephala.  

Nell’orizzonte montano, lungo i contrafforti 
del Monte Antola (in alta Val Borbera e in alta Valle 
Scrivia) la composizione della carabidofauna tende a 
differenziarsi per la comparsa di taxa maggiormente 
legati a questo orizzonte. Anche qui predominano le 
Harpalinae (Acupalpus meridianus, Ophonus azureus, 
O. puncticeps, O. puncticollis, O. rufibarbis, O. rupi-
cola, Pseudoophonus rufipes, Harpalus affinis, H. 
smaragdinus, H. rubripes, H. marginellus, H. atratus, 
H. sulphuripes, H. honestus, H. anxius e H. modestus) 
e il genere Amara (A. fulvipes, A. aenea, A. convexior, 
A. curta, A. familiaris, A. lucida, A. nitida, A. eque-
stris, A. consularis, A. apricaria). Le altre specie pra-
ticole note di questa fascia sono Brachinus crepitans, 
B. explodens, B. sclopeta, Trechus quadristriatus, 
Bembidion lampros, Poecilus versicolor, P. koyi, Cal-
listus lunatus, Licinus silphoides, L. cassideus, Cala-
thus fuscipes, C. rubripes, C. melanocephalus, C. 

cinctus, Cymindis scapularis, Syntomus truncatellus, 
Microlestes luctuosus, Paradromius linearis, Philor-
hizus crucifer, P. quadrisignatus, Lebia marginata e 
L. cyanocephala. 

 
Carabidocenosi cripticole 

Gli ambienti sotterranei del bacino idrografico 
del torrente Scrivia sono popolati da carabidocenosi 
cripticole di notevole interesse. In particolare, sono da 
ricordare per il loro elevato pregio faunistico tre entità 
ipogeobie (sensu Giachino e Vailati, 2017) rinvenute 
in diverse grotte del territorio in oggetto: Duvalius ale-
xandrinus, D. doderii e D. ramorinii radicis. La prima 
specie, descritta dell’alta Val Curone, è stata recente-
mente rinvenuta in alta Val Borbera. D. doderii e D. 
ramorinii radicis sono invece noti delle pendici del 
Monte Antola in alta Valle Scrivia. Osservati entrambi 
in grotta, il secondo è stato trovato anche in M.S.S. 
(per la distribuzione complessiva delle tre specie v. 
cartina-areale in Monguzzi, 2015). Come elementi più 
strettamente endogei (sensu Giachino e Vailati, 2010) 
degli orizzonti forestali della valle sono inoltre noti 
Anillus corsicus genuensis, Parazuphium chevrolatii, 
Scotodipnus glaber e Binaghites affinis. 

 
Carabidocenosi ripicole 

L’alveo dello Scrivia è popolato da una carabi-
dofauna ripicola molto ricca come numero di specie e 
alquanto variegata come composizione in funzione delle 
variazioni della quota e della granulometria dei greti 
(quantità e dimensioni dei sedimenti). Due sono le spe-
cie ampiamente diffuse e numericamente dominanti: 
Abacetus salzmanni (osservato numeroso in molte sta-
zioni lungo lo Scrivia tra Casella e Tortona, ma proba-
bilmente a diffusione ancora più ampia) e Bembidion 
fasciolatum (abbondantissimo tra Arquata Scrivia e Tor-
tona e forse ancora più a valle). Tra le altre specie 
censite predomina nettamente il genere Bembidion, pre-
sente con molti taxa lungo tutta l’asta torrentizia, ma 
sono ben rappresentati anche molti altri generi. Dal 
punto di vista della distribuzione dei diversi taxa, con-
siderando a parte quelli a più ampia valenza ecologica 
che sono stati censiti indifferentemente a diverse quote 
e che sono probabilmente presenti lungo gran parte 
dell’asta torrentizia (Thalassophilus longicornis, Peri-
leptus areolatus, Asaphidion flavipes, Bembidion qua-
drimaculatum, B. lunulatum, B. punctulatum, B. coe-
ruleum, B. eques, B. genei, B. tetracolum, B. bualei, B. 
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deletum, B. latinum, Chlaenius vestitus, C. velutinus, 
C. nitidulus, Agonum viduum, A. emarginatum, Paran-
chus albipes e Lionychus quadrillum), queste sono a 
grandi linee le situazioni biocenotiche osservate: 
1.   Tratto montano compreso tra le sorgenti dello Scri-

via e la frazione di Pietrabissara (Comune di Isola 
del Cantone) (Figg. 3 e 4). 
Il greto è prevalentemente pietroso-ciottoloso e, 
come spesso si osserva nel tratto montano di molti 

altri torrenti, sembra popolato da una carabido-
fauna ripicola relativamente più povera come nu-
mero di specie rispetto al resto dell’asta torrentizia, 
anche se occorre dire che il numero minore di taxa 
censiti si deve probabilmente imputare, almeno in 
parte, a una minore frequenza e intensità delle ri-
cerche. L’elemento di maggior pregio faunistico è 
Bembidion pseudascendens, entità non comune 
che sembra maggiormente legata al tratto mon-
tano-collinare del torrente in oggetto. In sintopia 
con questa specie, è segnalato un gruppo di taxa 
più comuni, noti della fascia montano-collinare 
(Nebria psammodes, Bembidion varicolor e B. ti-
biale) o censiti esclusivamente in quella montana 
(Bembidion bugnioni, B. conforme, B. decorum, B. 
praeustum e Anchomenus cyaneus). 

2.   Tratto collinare compreso tra Arquata Scrivia e 
Serravalle Scrivia (Figg. 5 e 6). 
In questo tratto di asta torrentizia il greto è costel-
lato di sedimenti meno grossolani (sassi di dimen-
sioni minori con presenza di ghiaia e di sabbia e, 
in alcuni tratti, di limo). Il numero di specie ivi 
censito è molto elevato in parte per una oggettiva 
maggiore ricchezza faunistica rispetto al tratto 
montano, in parte perché comunque la zona tra Ar-
quata Scrivia e Serravalle Scrivia è stata oggetto 
di ricerche da parte di generazioni di entomologi. 
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Fig. 3. Casella: l’alveo del Torrente Scrivia quasi asciutto 
per la siccità durante la torrida estate del 2022 (foto Mas-
simo Meli, 10.VII.2022). Di questo tratto del torrente sono 
noti Nebria psammodes, Bembidion varicolor, B. tibiale, B. 
decorum, B. tetracolum, B. bualei, Abacetus salzmanni, 
Chlaenius vestitus, C. velutinus e Paranchus albipes.

Fig. 4. Lo Scrivia nei pressi di Savignone (foto Massimo 
Meli, 10.VII.2022). In questo tratto sono stati censiti Bem-
bidion coeruleum e B. pseudascendens.

Fig. 5. Il Torrente Scrivia nei pressi di Arquata Scrivia (foto 
Luigi Bisio, 17.V.2022). La carabidofauna ripicola è molto 
ricca come numero di specie ed è caratterizzata dalla pre-
senza dominante di Bembidion fasciolatum e Abacetus sal-
zmanni. Tra le altre entità relativamente abbondanti Nebria 
psammodes, Chlaenius vestitus e C. velutinus.
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L’elemento di maggior pregio faunistico è Acino-
pus ammophilus, specie rara segnalata in passato 
e non più ritrovata recentemente. Per quanto ri-
guarda gli altri taxa censiti, questo tratto è una 
zona di transizione dove, accanto al gruppo di spe-
cie onnipresenti lungo l’intera asta torrentizia già 
descritto, si incontrano ancora alcuni dei taxa più 
diffusi nella fascia montana, ormai presenti con 

popolazioni sempre meno numerose (Nebria 
psammodes, Bembidion varicolor, B. pseudascen-
dens e B. tibiale) e inizia a comparire il gruppo nu-
meroso delle specie legate alla fascia planiziale 
(Omophron limbatum, Clivina fossor, Dyschirio-
des nitidus, D. aeneus, D. agnatus, D. minutus, D. 
parallelus, Broscus cephalotes, Tachyura  sex-
striata, Asaphidion nebulosum, A. stierlini, Bem-
bidion foraminosum, B. pygmaeum, B. azurescens, 
B. latiplaga, B. articulatum, B. quadripustulatum, 
B. ascendens, B. eques, B. scapulare, Sinechostic-
tus elongatus, Chlaenius spoliatus, Stenolophus di-
scophorus, Acupalpus maculatus e Amblystomus 
metallescens). 

3.   Tratto tra Serravalle Scrivia e la confluenza nel Po 
(Fig. 7). 
Il greto diventa ghiaioso-sabbioso e inizia a pre-
sentare aree limose sempre più estese. La carabi-
dofauna tende quindi ad arricchirsi notevolmente 
come numero di taxa. Oltre al gruppo di specie dif-
fuse lungo tutto il corso dello Scrivia già elencati, 
sono stati censiti diversi altri taxa, gran parte dei 
quali maggiormente legati a greti limosi. Gli ele-
menti di maggior pregio faunistico sono Sinecho-
stictus cribrum (molto raro in piemonte) e 
Chlaenius olivieri, entità nota in poche stazioni 
piemontesi che sembra presente lungo lo Scrivia 
solo con popolazioni molto localizzate. Le altre 
specie censite sono Omophron limbatum, Elaphrus 
aureus, Clivina collaris, Dyschiriodes nitidus, D. 
aeneus, D. punctatus, D. parallelus, Paratachys 
bistriatus, Paratachys fulvicollis, Polyderis brevi-
cornis, Tachyura quadrisignata, Tachyura  sex-
striata, Asaphidion nebulosum, A. stierlini, 
Bembidion striatum, B. varium, B. azurescens, B. 
latiplaga, B. articulatum, B. ascendens, B. eques, 
B. testaceum, B. scapulare, B. andreae, Chlaenius 
spoliatus, Stenolophus discophorus, Stenolophus 
mixtus, Acupalpus maculatus, Acupalpus notatus, 
Amblystomus metallescens, A. niger, Oxypsela-
phus obscurus e Demetrias atricapillus. 

 
 

CONCLUSIONI 
Le 264 specie di Cicindelidae e Carabidae cen-

site nel bacino idrografico dello Scrivia testimoniano 
l’elevato pregio faunistico di questo territorio. Esso 
ospita infatti specie con praeferendum igrotermico 
molto diverso (alcune delle quali contraddistinte da una 
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Fig. 6. Il Torrente Scrivia nei pressi di Stazzano (foto Luigi 
Bisio, 14.V.2022). Anche in questo biotopo il numero di spe-
cie censito è molto numeroso e sono state osservate popola-
zioni molto abbondanti di Bembidion fasciolatum e 
Abacetus salzmanni.

Fig. 7. Il Torrente Scrivia nei pressi di Tortona (foto Luigi 
Bisio, 1.VI.2022). Il biotopo è sede di popolazioni molto nu-
merose di Bembidion fasciolatum, Abacetus salzmanni e di 
molte altre entità citate nel testo, tra le quali Chlaenius oli-
vieri, specie nota di poche stazioni piemontesi.
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spiccata stenoecia e, pertanto, poco comuni e/o distri-
buite con molta discontinuità) insediate in una varietà 
di biotopi differenti tra loro per condizioni di tempera-
tura, umidità e tessitura del suolo che rivestono pertanto 
un notevole interesse conservazionistico. 

Analizzando lo spettro dei corotipi della cara-
bidofauna censita (Fig. 8 e Tab. 2), si può notare un 
tasso di endemicità relativamente elevato, rappresen-
tato da 21 taxa (presenti in gran parte nell’alta valle e 
in Val Borbera, cioè nel cuore dell’Appennino Ligure) 
pari all’8% del totale. Tale tasso conferisce a questo 
territorio un elevato pregio faunistico. Tra gli elementi 
endemici predominano gli alpini-appeninici (poco più 
del 5%) rispetto ai nord-appenninici (più dell’1%), 
agli appenninici (meno dell’1%) e ai sud-alpini (meno 
dell’1%). Il rimanente 92% è formato dalla compagine 
di elementi a più ampia distribuzione della quale fanno 
parte una elevata quota (46%) di taxa a gravitazione 
più settentrionale (oloartici sensu lato), una frazione 
minore, ma ancora rilevante, di taxa a corotipo euro-
peo (37%), una discreta compagine di specie mediter-
ranee (9%) e un gruppo del tutto trascurabile di entità 
cosmopolite (1%). 
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Fig. 8. Distribuzione percentuale dei corotipi nelle principali 
categorie corologiche.

Tab.2. Distribuzione percentuale dei corotipi. 

                              Corotipi                 N                      % 

Cosmopoliti              COS                    1                     0,38 
                                 SCO                    1                     0,38 
Oloartici                    OLA                    7                     2,65 
                                  PAL                    23                    8,71 
                                 WPA                    8                     3,03 
                                  ASE                   21                    7,95 
                                  SIE                    21                    7,95 
                                 CEM                    4                     1,52 
                                 CAE                    3                     1,14 
                                 TEM                   10                    3,79 
                                 TUE                   17                    6,44 
                                 TUM                    4                     1,52 
                                  AFP                     1                     0,38 
                                 AIM                    1                     0,38 
Europei                     EUM                   23                    8,71 
                                 EUR                   39                   14,77 
                                 CEU                   11                    4,17 
                                  SEU                   23                    8,71 
                                 WEU                    1                     0,38 
Mediterranei             MED                   12                    4,55 
                                WME                   9                     3,41 
                                 EME                    3                     1,14 
Endemici                  ALPS                   1                     0,38 
                                APPN                   4                     1,52 
                                APPE                   2                     0,76 
                                ALAP                  14                    5,30 

                                Totale                 264                 100,00 

COS, Cosmopolita; SCO, Subcosmopolita; OLA, Oloartico; 
PAL, Paleartico; WPA, W-Paleartico; ASE, Asiatico-Euro-
peo; SIE, Sibirico-Europeo; CEM, Centroasiatico-Europeo-
Mediterraneo; CAE, Centroasiatico-Europeo; TEM, 
Turanico-Europeo-Mediterraneo; TUE, Turanico-Europeo; 
TUM, Turanico-Mediterraneo; AFP, Afrotropicale e Palear-
tico; AIM, Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo; EUM, Eu-
ropeo-Mediterraneo; EUR, Europeo; CEU, Centroeuropeo; 
SEU, S-Europeo; WEU, W-Europeo; MED, Mediterraneo; 
WME, W-Mediterraneo; EME, E-Mediterraneo; ALPS, S-
Alpino; APPN, N-Appenninico; APPE, Appenninico; ALAP, 
Alpino-Appenninico.
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